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secondariamente su personaggi e situazioni appartenenti ad altre serie di fumetti e cartoni animati, come Kima-gure  Orange  Road, Topolino, Spider-Man, Red  Sonja, Code Geass, Dorothea: Majo no Tetsutsui, Legs Weaver, Gunslinger Girl e Cupid’s Chocolates, oltre che alla fic-tion  Rai  di  Cinzia  TH  Torrini Fino  all’ultimo  battito; personaggi e situazioni che io ho mescolato e fuso in-sieme  in  una  storia  unitaria  e  originale.  Inoltre, nell’opera  sono  inserite  a  scopo  illustrativo  immagini 

Ogni riferimento a fatti, personaggi 

o eventi reali è puramente casuale 
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Atom  Tetsuwan  (Atom  Bracciodiferro):  Nome originario  Tobio  Tenma.  Robot  creato  da  Umataro Tenma a immagine e somiglianza del figlio Tobio, morto in un incidente d’auto. Ripudiato dal suo creatore quando questi comprende che egli non è in grado di crescere in altezza come un essere umano, viene venduto a un circo mani, due mitragliatrici nei glutei, un udito mille volte superiore a quello umano, può parlare tutte le lingue del mondo e comprendere i sentimenti buoni o malvagi dei suoi  interlocutori.  Dal  suo  mentore  Ochanomizu  ap-prende un forte senso della giustizia e il desiderio di co-struire  una  convivenza  pacifica  tra  umani  e  robot.  È molto  affettuoso  e  protettivo  verso  la  sorella  minore Uran, che considera una bambina debole e facile a cac-ciarsi nei guai. precocemente per la sua genialità, viene nominato diret-tore generale del Ministero della Scienza e Tecnologia. Ossessionato dal sogno di creare un robot con pensieri e sentimenti umani, trascura il figlio Tobio, che muore in un incidente d’auto. Sconvolto dal lutto e dal rimorso, profonde tutte le sue conoscenze e le risorse del Mini-stero per costruire un robot a immagine e somiglianza di Tobio,  che  infine  attiva  e  porta  a  vivere  in  casa  sua. Quando comprende che il robot non è in grado di cre-scere in altezza come un essere umano, il suo affetto per 
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Tobio Tenma: Figlio tredicenne di Umataro e Ho-shie Tenma. Trascurato dal padre (troppo occupato dal suo  lavoro  di  direttore  generale  del  Ministero  della Scienza e Tecnologia e dal suo sogno di creare un robot con pensieri e sentimenti umani), muore in un incidente d’auto. La sua morte è l’evento iniziale della serie “Te-tsuwan Atom”.

[image: ]

[image: ]

Hoshie Tenma: Nome di nascita Hoshie Saruta. Fi-glia  e  nipote  di  celebri  robotisti,  brillante  studentessa universitaria, si innamora di Umataro Tenma e lo sposa, dedicandosi a tempo pieno al ruolo di moglie e madre di Tobio  (come  richiede  la  morale  giapponese).  Inizial-
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Signorina Honda: donna sui 35 anni, ricercatrice robotica al Ministero della Scienza e Tecnologia. Assi-stente personale di Umataro Tenma, è uno dei suoi più stretti collaboratori e confidenti. Si oppone alla decisione 
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Hiroshi  Ochanomizu:  Laureato  in  Fisica  e  Inge-gneria Robotica all’Università di Nerima insieme al suo amico Umataro Tenma, prende il suo posto come diret-tore generale del Ministero della Scienza e Tecnologia. Durante un viaggio in America assiste allo spettacolo di un circo, e scopre l’esistenza di un ragazzo robot con le sembianze di Tobio, il figlio di Tenma morto in un inci-dente d’auto; decide così di riscattarlo e lo porta con sé 
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Yuko Kisaragi: donna sui 25 anni, assistente per-sonale di Hiroshi Ochanomizu al Ministero della Scienza e Tecnologia. Fedele al suo capo, gran lavoratrice, seria e rigorosa, e questo è tutto su di lei. 
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shi Ochanomizu come sorella minore di Atom. Ha una potenza  di  50.000  cavalli.  Vivace,  schietta  e  indipen-dente, è molto legata a suo fratello, ma non sopporta di essere trattata da lui come una bambina. Si caccia spesso nei guai, dai quali Atom la tira fuori, ma a volte gli for-nisce un aiuto inaspettato. 
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Omega (un microchip in grado di rendere i robot estre-mamente intelligenti e malvagi) e tenta invano di persua-dere Umataro Tenma a installarlo su un robot di sua pro-gettazione;  dopo  la  creazione  di  Atom,  utilizza  il  suo progetto – copiato da Skunk Kusai – per costruire Atlas allo scopo di usarlo per conquistare il mondo. Infuriato con la sua cameriera-robot Livian per aver ella distrutto accidentalmente una statua, la smantella, provocando la ribellione di Atlas che lo costringe a fuggire in auto e lo precipita  in  un  burrone,  ma  sopravvive.  In  seguito, 
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Skunk Kusai: Un criminale, puramente e semplice-mente. Inizialmente servitore del conte di Valpurga, pro-pone per conto di questi a Umataro Tenma di installare su un  robot  di sua  progettazione il  Fattore  Omega  (un microchip concepito dal conte in grado di rendere i robot estremamente intelligenti e malvagi), ottenendone un ri-fiuto; dopo la creazione di Atom, copia il suo progetto e 
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Atlas:  Robot  costruito  dal  conte  di  Valpurga, sulla base del progetto di Atom copiato per suo conto da Skunk Kusai, allo scopo di consentirgli di conquistare il mondo.  Inizialmente  ha  l’aspetto  di  un  ragazzo  sui  13 anni, con la pelle rossa e i capelli biondi. Viene affidato alle “cure” di Skunk Kusai, che lo maltratta per insegnar-Omega (un microchip concepito dal conte di Valpurga, che  rende  i  robot  estremamente  intelligenti  e  malvagi) ordisce  continuamente  piani  per  distruggere  il  genere umano e divenire il sovrano dell’Universo; ciò lo porta a scontrarsi molte volte con Atom, che egli cerca invano di portare dalla sua parte. Dopo aver scoperto di essere fratello di Atom, mentre la Terra è attaccata da una razza aliena, si lancia con il suo Castello di Cristallo contro la nave-madre degli invasori, producendo nell’urto un buco stallo con Atlas, che tenta di dissuadere dai suoi progetti malvagi; a volte aiuta segretamente Atom rivelandogli i piani di Atlas. Quando il Castello di Cristallo si scontra con la nave-madre di una razza aliena che ha attaccato la Terra producendo per qualche istante un buco nero, Li-vian viene inghiottita al suo interno insieme ad Atlas. 
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prannominato dai suoi studenti “Maestro Baffo”. Buon amico di Hiroshi Ochanomizu, e come lui sostenitore dei diritti civili dei robot, accoglie benevolmente Atom nella sua  classe.  Di  carattere  turbolento,  supponente  e  fin troppo schietto, tende a reagire in modo eccessivo, a sal-tare alle conclusioni molto facilmente e a esprimersi con durezza. Buon cittadino amante della giustizia, non esita a intervenire agitando i pugni contro chi crea caos. I suoi hobbies sono il judo e le composizioni floreali. A tempo 
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Kenichi Shikishima: Uno dei compagni di classe umani di Atom, fra i primi a divenirgli amico con Tamao e Midori. È uno studente molto intelligente, estroverso, prudente e molto devoto ai suoi amici. Viene eletto ca-poclasse grazie al voto determinante di Atom. grosse  lenti;  il  suo  disegno  è  parzialmente  modellato sull’aspetto  da  bambino  di  Osamu  Tezuka.  Rimbrotta spesso Shibugaki (il bullo della classe) con commenti sa-laci, cercando poi la protezione di Atom quando quello passa alle vie di fatto. 
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della testa, e di solito indossa un abito di colore verde (in giapponese “midori” vuol dire “verde”).
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Shibugaki: Compagno di classe di Atom, figlio di un  uomo d’affari  collezionista d’arte.  Alto,  robusto, rozzo e violento, compie spesso atti di bullismo contro i suoi compagni più deboli. Disprezza i robot, in partico-lare Atom da quando non vota per lui durante le elezioni del capoclasse e si oppone alle sue soperchierie. vecchio stile, detesta fortemente i robot, ed è estrema-mente veloce nel dare la colpa di gravi disastri a qualche robot  impazzito,  incluso  Atom  se  si  trova  nelle  vici-nanze, scontrandosi spesso con Hiroshi Ochanomizu su questo punto. 

[image: ]

[image: ]

leato di Atom. 
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un abile medico, e decide di seguirne le orme. Si fa chia-mare Black Jack perché “Kuro” in giapponese vuol dire “nero”, come in inglese “black”. Chirurgo senza licenza per scelta, esegue interventi delicatissimi su persone di ogni estrazione sociale, ma alla condizione di  farsi  pa-gare tariffe esorbitanti (che poi devolve segretamente in beneficenza), cosa che gli ha arrecato una pessima fama. Ha una assistente di nome Pinoko. delle cellule germinali) dall’addome di una adolescente, il dottor Black Jack scopre al suo interno il corpo quasi completo di una sorella gemella della ragazza, fusosi con lei nel  grembo  materno  e  cresciuto  come un parassita; decide così di integrare le parti mancanti del suo corpo con  delle  protesi  e  di  portarla  a  una  vita  normale,  ma quando la famiglia la incontra la respinge inorridita. Pi-noko diviene così l’assistente di Black Jack, di cui si con-sidera la moglie de facto, nonostante  lui  la  tratti  come 

[image: ]

[image: ]

Niki: Robot femmina costruito dal dottor Rindolph (scienziato militare della repubblica di Grotia) sulla base di  un  progetto  a  cui  Umataro  Tenma  aveva  lavorato prima di creare Atom: un robot con pensieri e sentimenti umani, ma con al proprio interno una bomba al neutrone attivabile a distanza. Ha l’aspetto di una ragazza sui 13 delle guardie all’ingresso (grazie al fatto che lei, in quella base, ci vive, ed è ben conosciuta da tutti). Una volta en-trati,  confida  ad  Atom  di  sentirsi  sola,  perché  in  quel luogo nessun robot è pari a lei, e gli chiede di diventare suo amico. Quando Atom viene intrappolato in un razzo e spedito verso il Sole per incenerirsi, rimane attaccata allo scafo e lo libera, nonostante il dottor Rindolph abbia nel frattempo attivato il detonatore della bomba; tornata alla  base  con  Atom,  viene  smontata  pezzo  per  pezzo dallo scienziato (il quale in precedenza aveva bruciato il 
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-   Ho paura… meglio fuggire…
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-   Ah! 
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-   Ma… tu sei un robot! 

-   Sì, ma anche tu sei un robot, non è così? 

-   No… cosa dici? Io non sono un robot…
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-   Devo ritirami! L’unica via d’uscita è sottoterra…
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-   Povero me… non  riuscirò  mai  a entrare in  quel 

forte…
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-   E come? 

-   Semplice: passeremo dal cancello principale 

[image: ]

[image: ]

-   Sì, sto rientrando…

-   Un  momento! Cos’è  quel  robot  che  ti  trascini 

dietro? 
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- Scusa,  ma  perché  te  la  prendi  con  me?  Volevi 

entrare qui dentro e io ti ho fatto entrare…

-   Hai ragione, scusami… Beh, adesso devo andare. 

Addio! 
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molto sofisticato, non è così? 
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-   D’accordo, vieni…
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-   Grazie, Niki: ti devo la vita 

- Dobbiamo andar via, Astroboy: il razzo esploderà 

tra poco! 

-   Hai ragione. Tieniti forte! 
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-   Aiuto, Astroboy! Cado! 

-   Non aver paura, Niki, ti salvo io! 
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-   Eccolo… tanto a me non serve più! 

-   Lo ha distrutto! 
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-   Ooh, manca solo un minuto…
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-   Mancano due secondi… uno… Uff, ce l’ho fatta! 
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surrato con la sua voce suadente, “nessun altro robot è come me… vuoi essere mio amico? Il mio nome è Niki”. Ah, quale strazio era stato scoprire che proprio lei era il robot costruito secondo il progetto che era stato incari-cato di recuperare: un robot contenente al proprio interno una  bomba  al  neutrone!  E  quando  il  dottor  Rindolph aveva attivato il detonatore, non c’era stata altra scelta che smontarla pezzo per pezzo, e senza più possibilità di ricostruirla, perché il suo schema di costruzione era or-mai bruciato… “Non lasciarmi, Niki!” aveva implorato “La tua fidanzata” rispose la bambina robot frugando in un baule. 

“Cooosa? Io non ho una fidanzata, tantomeno na-scosta nell’armadio!” esclamò Atom. 

“Puoi darla a bere a mamma e papà, ma non a me” replicò la sorella piantandoglisi davanti con le mani sui fianchi. “Sono  due  settimane  che  vi  sento  parlare  di notte, ‘Ti amo, Atom’, ‘Anch’io ti amo, Niki’… Perché non ce la presenti?” fece maliziosa. sioni in cui lei gli parlava, e lo chiamava…

Sono  solo  fantasie,  si  disse:  Niki  era  morta,  e  lui non avrebbe mai più carezzato le sue mani, non si sareb-bero più guardati occhi negli occhi… Forse sarebbe stato meglio per lui dimenticarla… ma il solo pensiero di per-dere anche il ricordo delle poche ore trascorse insieme lo faceva soffrire ancora di più. Cosa poteva fare, del resto? 

Basta con questi pensieri tetri, decise; si tolse il pi-giama,  estrasse  da  un  cassetto  una  t-shirt  e  un  paio  di cavo:  ha  chiamato  il  dottor  Ochanomizu,  vuole  che  tu vada al Ministero della Scienza e Tecnologia”

Atom sussultò; da quando era tornato dalla sua mis-sione segreta il mondo sembrava abbastanza tranquillo. “È successo qualcosa di grave?” domandò al genitore. 

“No, nulla di nulla” lo rassicurò. “C’è una persona che vuole
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